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	Comunicazioni del Presidente



A seguito delle comunicazioni del Presidente, la Commissione ha svolto un breve dibattito relativamente alla richiesta avanzata da una Consigliera di Minoranza, la quale, con una nota trasmessa alla Commissione, chiedeva la possibilità di istituire un gruppo di lavoro da effettuare congiuntamente con la Commissione VII (lavoro) per poter formulare successivamente al Ministro del lavoro, con il coinvolgimento delle rappresentanze professionali, sindacali e gli enti locali, un progetto sperimentale di applicazione del “buono vendemmia”, in analogia a quanto previsto dalla legge Biagi. 

La Commissione ha deciso di affrontare l’argomento congiuntamente con la Commissione competente in materia di lavoro: pertanto, la Commissione ha deciso di calendarizzare, entro un mese, una seduta congiunta con la Commissione VII, al fine di valutare un progetto sperimentale di applicazione del “buono vendemmia”.

La Commissione ha preso atto della necessità, in una delle prossime sedute e a seguito delle audizioni del 2 aprile 2007, svolte per ascoltare le rappresentanze del comparto vitivinicolo, di una discussione in merito alle problematiche inerenti al settore vitivinicolo piemontese. Infatti, nel corso dell’audizione le associazioni produttori avevano evidenziato le problematiche relativamente al settore vinicolo in crisi. In particolare era stato sottolineato:

· calo vertiginoso dei prezzi dei vini sfusi Barbera, Dolcetto e Cortese nelle diverse tipologie a denominazione di origine;

· richiesta stoccaggio del 40% della produzione 2006, pari ad ettolitri 96.377;

· ipotizzabile distillazione per circa 150.000 ettolitri di vino nell’eventualità che il prodotto stoccato risulti invenduto.

La Commissione ha anche evidenziato che in Piemonte, pur avendo scelto la produzione di vini di qualità con rese ad ettaro maggiormente contenute, si è evidenziato che la filiera vinicola si trova in difficoltà ad affrontare la concorrenza nazionale ed internazionale, che punta su un mercato di grandi quantità. Inoltre, la Commissione ha verificato che, dopo la distillazione di crisi dello scorso anno e lo stoccaggio di una parte della produzione annuale, sono necessari provvedimenti urgenti per incidere sulla prossima vendemmia.

Al termine del breve dibattito un Consigliere di minoranza ha dichiarato che proporrà in Consiglio regionale un ordine del giorno per impegnare la Giunta regionale al sostegno delle produzioni vinicole, per superare la crisi dei vini “rossi” e per una maggiore qualificazione dei vini Doc. Inoltre con la proposta di ordine del giorno si chiederà alla Giunta regionale di impegnarsi affinché la stessa dia una rapida attuazione al recente decreto sui controlli delle Doc piemontesi al fine di avere un riscontro quantitativo delle diverse produzioni ed a promuovere una distillazione straordinaria di un cospicuo quantitativo di vino della scorsa vendemmia, prevedendo anche un prezzo di intervento che tenga conto degli effettivi costi sostenuti nella vigna e nella cantina.

L’Assessore all’agricoltura, su richiesta della Commissione, ha precisato che le Docg Barbera d’Asti e Barbera del Monferrato sono già state approvate dal Comitato regionale e la Giunta regionale ha già trasmesso la pratica al Ministero. L’Assessore auspica di ottenere dei risultati prima della vendemmia 2007. Inoltre è stato ricordato come il Ministro alle attività agricole abbia emanato un decreto che disciplina il controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in Regioni determinate, innovando così il sistema di verifica qualitativa dei vini.

L’Assessore ha concluso auspicando che la UE esamini la possibilità di avviare il processo di distillazione richiesto per ora dall’Italia e dalla Francia, puntualizzando che non è da escludere che anche la Spagna richieda l’autorizzazione alla distillazione del vino prodotto, ma invenduto.

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a "Bozza di Statuto dell'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura - ARPEA - ai sensi dell'articolo 1, comma 4, della legge regionale 16/2002, così come modificata dall'articolo 12 della legge regionale 35/2006"



La Commissione ha preso atto della richiesta, trasmessa dalla Giunta regionale, con cui veniva richiesto il parere sulla bozza di statuto dell’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura -ARPEA – ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge regionale 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”. Con essa si istituisce l’agenzia alla quale vengono attribuite le funzioni di organismo pagatore per la Regione Piemonte di aiuti, contributi e premi comunitari previsti dalla normativa della UE relativamente al finanziamento della politica agricola comune (PAC). 

L’Assessore all’agricoltura ha illustrato brevemente la bozza di statuto, chiarendo le funzioni e le competenze, i rapporti con gli altri enti, la strutturazione dell’organizzazione interna e l’utilizzo delle risorse umane. Sono stati altresì illustrati la delega di funzioni, l’affidamento di servizi, i compiti dei revisori dei conti, la messa in atto delle procedure idonee ad assicurare la verifica della conformità delle domande alle condizioni richieste per la concessione degli aiuti ed infine i rapporti operativi con la Regione Piemonte, nonché i rapporti finanziari con essa.

Dopo breve discussione volta al chiarimento dell’inquadramento della figura del Direttore e della nuova pianta organica, la Commissione ha espresso parere preventivo favorevole all’unanimità.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi consiliari: Democratici di Sinistra, DL - La Margherita, Rifondazione Comunista- Sinistra europea, Moderati per il Piemonte, Ecologisti Uniti a sinistra; Sinistra per l’Unione, Forza Italia, Democrazia Cristiana – Partito socialista.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Illustrazione da parte dell'Assessore all'agricoltura in merito al Programma di sviluppo rurale 2007-2013, nella versione approvata dalla Giunta regionale



La Commissione ha preso atto dell’illustrazione, svolta dall’Assessore all’agricoltura, in merito al Piano di sviluppo rurale 2007-2013, nella versione approvata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 48-5643 del 2 aprile 2007.

L’Assessore ha evidenziato che fra breve il Ministro dell’Economia verserà le risorse necessarie all’Agea (Agenzia nazionale per le erogazioni in agricoltura), cui è stata data disposizione di avviare la ripartizione tra i vari organismi pagatori regionali, tra i quali l’Organismo pagatore regionale - Finpiemonte. Il provvedimento riguarderà circa 17.000 aziende agricole piemontesi, per un’entità di poco inferiore 60 milioni di euro, comprensivi dei finanziamenti comunitari, nazionali e regionali. I contributi saranno liquidati alle aziende agricole nelle prossime settimane, mentre per la quota–parte di cofinanziamento l’Assessore ha assicurato di aver già provveduto al trasferimento della stessa a Finpiemonte.

L’Assessore ha precisato che si tratta di un risultato di grande importanza, un provvedimento fortemente richiesto dalla Regioni italiane, attraverso la Conferenza Stato-Regioni. L’Assessore ha inoltre dichiarato l’impegno della Giunta regionale per arrivare all’approvazione in sede europea del nuovo Programma di sviluppo rurale 2007/2013, che porterà nella nostra Regione oltre 1 miliardo di euro di spesa pubblica. I fondi sbloccati dal Ministero si riferiscono in gran parte alle misure agroalimentari del PSR 2000/2006, per le quali il Piemonte ha potuto usufruire di risorse aggiuntive, in virtù dell’entità delle somme liquidate e rendicontate nel 2006, ovvero di una ulteriore distribuzione dei finanziamenti non spesi da altri paesi e regioni.

La Commissione è stata inoltre informata che, sulla base dell’impostazione del PSR 2007-2013, si avrà una positiva dotazione finanziaria, necessaria per operare nel migliore dei modi a vantaggio della competitività dell’agricoltura, del settore agroindustriale e del territorio rurale. L’Assessore ha così ribadito che ciò permetterà di recuperare ritardi facendo crescere il settore con investimenti strutturali. A tal proposito è stato evidenziato come, con il nuovo PSR, il Piemonte avrà una dotazione di risorsa finanziaria pubblica per circa 1 miliardo di euro, che verrà destinato per la competitività, l’ambiente e lo spazio rurale, la diversificazione e qualità della vita, l’assistenza tecnica, le misure agroalimentari e l’ammodernamento delle aziende agricole.

Al termine, la Commissione ha chiesto alla Giunta regionale di relazionare costantemente sui progressi dell’iter del nuovo Piano di sviluppo rurale.
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